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  Ioannis Tsiouras nasce in Grecia, dove compie gli studi classici e scientifici nella scuola dell’obbligo e in seguito si laurea in Ingegneria in Italia, dove vive da più di quarant’anni. Nell’ambito professionale le sue esperienze trovano consensi internazionali attraverso la pubblicazione di libri e articoli in riviste nazionali e internazionali e come membro esperto sull’eccellenza nel business e sul Risk Management in comitati italiani ed europei. È autore di articoli e dei seguenti libri:
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  Ai miei nonni paterni


  che non ho mai conosciuto




  PREFAZIONE




  Il Pensiero basato sul rischio (risk-based thinking) è il concetto introdotto dalle norme di nuova generazione sui sistemi di gestione, come la ISO 9001, la ISO 14001, la ISO/IEC 27001, la ISO 22301 e tutte le altre norme che si basano su High Level Structure (HLS).




  Ilrisk-based thinking è un concetto sistemico che dovrebbe essere interiorizzato da tutte le persone e dovrebbe essere trasformato in un approccio pratico e immediato, attivo sempre nella mente per identificare i fattori di rischio e di opportunità il prima possibile e gestirli in modo preventivo.




  Agendo in questo modo l’approccio diventa proattivo, al fine di ridurre gli effetti indesiderati attraverso l’identificazione dei fattori che potrebbero fare deviare i processi e il sistema di gestione dai risultati pianificati, mettendo in atto misure e controlli per minimizzare gli effetti negativi e massimizzare le opportunità, quando esse si presentano.




  Per accrescere, dunque, l’efficacia del sistema di gestione e prevenire gli effetti negativi conseguendo risultati migliori è necessario gestire i rischi e sfruttare le opportunità che si presentano.




  L’impostazione emergente delle norme sui sistemi di gestione, al requisito 4.1, richiede che l’organizzazione comprenda il proprio contesto e identifichi i fattori di rischio e di opportunità come base per la pianificazione del sistema di gestione stesso. Questo rappresenta il punto di partenza dell’approccio risk-based thinking, per pianificare e attuare i processi del sistema di gestione (req. 4.4), per pianificare (req. 6.1) e per implementare le azioni da intraprendere allo scopo di affrontare i rischi e le opportunità (req. 8.1) e per misurare l’efficacia delle azioni intraprese (req. 9.1).




  Il libro presenta il concetto del risk-based thinking, i benefici, il concetto di rischio e l’importanza del rischio stessonel processo decisionale.




  In seguito viene sviluppata in dettaglio la metodologia strutturata per affrontare i rischi e le opportunità seguendo l’approccio PDCA, che parte dall’analisi del contesto esterno e interno dell’organizzazione e prosegue con l’identificazione e l’analisi dei fattori rilevanti per le finalità e per gli indirizzi strategici che influenzano i risultati attesi del sistema di gestione; l’implementazione delle azioni necessarie e il riesame dell’efficacia di ogni azione intrapresa.




  La metodologia sviluppata è supportata da due Casi di Studio pratici, utili per apprendere e per applicare la stessa metodologia in tutti i contesti delle organizzazioni, ma anche nelle attività della vita privata.




  Nell’Appendice sono stati riportati gli strumenti e le tecniche, richiamati e usati nell’analisi dei due Casi di Studio, che possono essere usati in tutti casi in cui ci si trovi di affrontare rischi e opportunità.




  1. INTRODUZIONE




  Il risk-based thinking è radicato nella nostra mente fin dal momento in cui cominciamo a prendere coscienza della nostra esistenza ed è indispensabile per la nostra sopravvivenza. Questo pensiero è sempre attivato e agisce in modo automatico nella nostra vita quotidiana tutte le volte che siamo costretti a prendere una decisione, come quando decidiamo di attraversare la strada, oppure quando stiamo per fare un acquisto o quando siamo in montagna e, per arrivare alla nostra meta, dobbiamo attraversare un ruscello o il lato ripido della montagna. Una valutazione del rischio viene fatta dal nostro cervello, istintivamente e in modo automatico, quando ci mettono davanti a opportunità diverse e dobbiamo scegliere quale di queste è più conveniente.




  Il risk-based thinking è essenziale durante l’orientamento professionale, quando si è costretti a decidere se frequentare una facoltà piuttosto che un’altra oppure quando si deve scegliere, davanti a diverse opportunità di lavoro, un posto con basso rischio di fallimento e il massimo della carriera professionale e di remunerazione.




  La sopravvivenza spinge ogni essere vivente e soprattutto ogni uomo a effettuare istintivamente delle scelte, affrontando i fattori di rischio e di opportunità in modo efficace per soddisfare i propri obiettivi di vita.




  Quando si tratta di compiere delle scelte e di decidere, dunque, nella vita privata come anche nella vita professionale, generalmente non si segue un approccio strutturato, ma si porta avanti un ragionamento quasi coerente, che qualche volta porta a decidere in modo non del tutto adeguato per la realizzazione dei risultati che ci si è prefissati di raggiungere.




  Nella vita delle organizzazioni il risk-based thinking è essenziale per il conseguimento di un efficace sistema di gestione. Questo concetto è una delle caratteristiche fondamentali delle norme di nuova generazione dei sistemi di gestione (ISO 9001, ISO 14001, ISO 18001, ISO/IEC 27001, ISO 22301 e tutte le altre). Il concetto di risk-based thinking era presente anche nelle edizioni precedenti delle norme, ma non in modo esplicito; era, infatti, nascosto nel requisito di azione preventiva, che doveva essere commisurata ai rischi esistenti e doveva essere adottata per eliminare le cause delle non conformità potenziali, al fine di evitare che queste si verificassero. Il concetto del rischio era richiamato anche quando una stessa non-conformità si verificava ripetutamente nello spazio e nel tempo della vita dell’organizzazione e si rendeva necessaria l’adozione di azioni appropriate ai rischi reali, al fine di prevenirne il ripetersi.




  2. IL PENSIERO BASATO SUL RISCHIO




  I rischi e le opportunità possono trovarsi in tutti gli aspetti di un sistema di gestione e possono essere riscontrati ovunque: nei processi, nelle attività, nelle funzioni, nelle competenze, nel comportamento delle persone e in ogni situazione. Per avere un sistema di gestione efficace è necessario gestire i rischi e le opportunità in modo preventivo.




  Il normatore, pertanto, dopo l’esperienza di un quarto di secolo sulle norme di sistemi di gestione le ha aggiornate (ISO 9001, ISO 14001, ISO/IEC 27001, ISO 22301 e tutte le altre) e la nuova generazione di queste contiene un concetto avanzato e indispensabile per garantire l’efficacia di un sistema di gestione.




  Questo concetto è il risk-based thinking, che spinge l’organizzazione a stabilire un approccio sistematico e preventivo per affrontare i rischi e le opportunità e non trattarli come requisiti specifici.




  Ilrisk-based thinking è un concetto sistemico che dovrebbe essere interiorizzato da tutti i livelli dell’organizzazione; dovrebbe essere trasformato in un approccio che permetta di identificare i fattori di rischio e di opportunità il prima possibile e gestirli in modo preventivo. I fattori di rischio portatori di minacce o di opportunità dovrebbero essere accertati, valutati e trattati in modo continuo durante la vita del sistema di gestione. In questo modo l’approccio diventa proattivo al fine di ridurre gli effetti indesiderati attraverso l’identificazione dei fattori che, come sottolineano le norme, potrebbero fare deviare i processi e il sistema di gestione dai risultati pianificati, mettendo in atto misure e controlli per minimizzare preventivamente gli effetti negativi e massimizzare le opportunità, quando esse si presentano.




  Ogni organizzazione, nell’ambito del contesto interno ed esterno del proprio business, deve tenere in considerazione i possibili fattori di rischio e di opportunità, che devono essere affrontati. Per accrescere l’efficacia del sistema di gestione e per prevenire gli effetti negativi conseguendo risultati migliori è necessario gestire sia i rischi sia le opportunità.




  Le norme emergenti sui sistemi di gestioni, come anche gli altri modelli organizzativi per l’eccellenza nel business, fanno una distinzione tra “rischi” e “opportunità”. Infatti, tutte le norme di sistemi di gestione, al paragrafo 6.1, specificano esplicitamente che l’organizzazione deve intraprendere azioni per affrontare i fattori di rischio e di opportunità.




  Il termine opportunità non si riferisce solo alle opportunità di miglioramento, ma anche alle conseguenze positive del rischio. Un’opportunità è un insieme di circostanze che permettono di fare qualcosa. Le diverse azioni individuate per rimuovere una causa sono le varie opportunità da intraprendere. In altre parole il significato della parola opportunità in questo caso si riferisce agli scenari che si individuano per realizzare una o più azioni.




  Naturalmente si adotta lo scenario che ottimizza il rapporto costi/benefici, tenendo conto del fatto che i rischi e le opportunità da affrontare saranno diversi. Il pensiero basato sul rischio permette di analizzare le minacce, le vulnerabilità e i punti forti di ogni scenario, di calcolare il relativo rischio e di decidere di conseguenza in modo consapevole.




  Le opportunità possono emergere come esito di una situazione favorevole al raggiungimento di un obiettivo; per esempio, un insieme di circostanze che permettono all’organizzazione di sviluppare un nuovo business, di aumentare la quota di mercato, di attrare nuovi clienti, di sviluppare nuovi prodotti e servizi, di ridurre gli sprechi o di migliorare le prestazioni e la produttività. Le azioni pensate al fine di cogliere le opportunità possono anche comprendere una considerazione dei rischi associati.




  Generalmente, il termine "rischio" è considerato in senso negativo, ovvero dove c’è un rischio ci sono conseguenze negative. Il rischio è l’effetto dell’incertezza sugli obiettivi e ogni incertezza può avere effetti positivi o negativi. Uno scostamento positivo derivante da un rischio può fornire un’opportunità, ma non tutti gli effetti positivi di un rischio si traducono in opportunità.




  L’impostazione emergente delle norme sui sistemi di gestione, al requisito 4.1, richiede che l’organizzazione comprenda il proprio contesto e identifichi i fattori di rischio e di opportunità come base per la pianificazione del sistema di gestione stesso. Questo rappresenta il punto di partenza dell’approccio risk-based thinking per pianificare e attuare i processi del sistema di gestione (req. 4.4), per pianificare (req. 6.1) e per implementare (req. 8.1) le azioni da intraprendere allo scopo di affrontare i rischi e le opportunità e per misurare l’efficacia delle azioni intraprese (req. 9.1).




  Non tutti i processi di un sistema di gestione presentano gli stessi livelli d’incertezza, e quindi di rischio, inteso come l’abilità dell’organizzazione a raggiungere gli obiettivi. Alcuni processi richiedono molta più attenzione, pianificazione e controllo rispetto ad altri. Le conseguenze sui processi, sul prodotto, sui servizi e sui sistemi non sono le stesse per tutte le organizzazioni. Per alcune organizzazioni le conseguenze di una non conformità possono provocare piccoli inconvenienti agli obiettivi e agli stakeholder; per altre le conseguenze possono essere di portata vasta e fatale. Il risk-based thinking, quindi, significa analizzare e valutare i rischi in funzione del contesto reale e affrontarli in modo adeguato, pianificando e tenendo sotto controllo le azioni al fine di evitare che questi si verifichino.

OEBPS/Fonts/cambriab.ttf


OEBPS/Fonts/cambriaz.ttf


OEBPS/Fonts/cambria.ttc


OEBPS/Images/Cover.jpg
loannis Tsiouras

Pensiero basato sul rischio
Risk-based thinking

Secondo le norme della nuova generazione dei sistemi di
gestione 1SO 9001, ISO 14001, 1SO 22301, ISO/IEC 27001
e tutte le altre che si basano sulla High Level Structure






OEBPS/Fonts/calibri.ttf


OEBPS/Fonts/calibriz.ttf


OEBPS/Images/image002.jpg





OEBPS/Fonts/calibrib.ttf


OEBPS/Fonts/calibrii.ttf


OEBPS/Fonts/cambriai.ttf


